
 
 
  
 
 
 
 
 

13 XXIV DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO -  ANNO A  
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 
11.15 
16.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Azio Monti nell’ottava; 
Filippo, Marilena, Annamaria) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta 
S. Messa a Canali 
Matrimonio di Linda Paterlini e Cristian Handarici 

14 LUNEDÌ – ESALTAZIONE DELLA SANTA 
CROCE 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

15 MARTEDÌ – BEATA VERGINE MARIA 
ADDOLORATA 

19.00 VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 
16 MERCOLEDÌ – Ss. Cornelio e Cipriano 

18.00 S. Messa alla Casa di Carità di San Giuseppe 

17 GIOVEDÌ – S. Ildegarda di Bingen 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (per famiglia Lasagni: vivi e 
defunti) 

18 VENERDÌ – S. Giuseppe da Copertino 
 S. Messa a Rivalta (+ Fratelli Salsi) 

19 SABATO – S. Gennaro, Vescovo e Martire 
11.00 
19.00 

S. Battesimo di Noemi Bertozzi 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Ferretti 
Annamaria; Matteo) 

20 XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

08.45 
09.00 

 
 
 

10.00 
11.00 

 
 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, def.fam. 
Mantovani e Chiesa; def.fam. Capelli, Tondelli, 
Bertolotti; Basenghi Giovanni nel trigesimo; 
Crivano Caterina) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana e Bruno, 
Corti Paolo e Luigi, Cassinadri Francesco, 
Bertoni Livio e Artemia, Chiapponi Luigi) 
S. Battesimo di Alessando Apuzzo 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  
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Un grande grazie 
a questi e a tutti 

coloro che si 
sono prodigati 

affinché 
Rivaltainfesta 
potesse essere 

un buon inizio per 
il nuovo ANNO  
PASTORALE!! 



  13 SETTEMBRE – XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella parabola del vangelo di oggi, incontriamo 
un re giusto che esige che la legge sia rispettata, ma 
di fronte a chi soffre, si lascia vincere dalla 
misericordia. 

E così quest'uomo viene perdonato di un debito 
infinito, così si salva insieme alla sua famiglia. Esce 
libero ma subito incontra un suo compagno che doveva 
pochi denari, una cifra del tutto trascurabile rispetto 
al debito appena condonato. 

Appena il servo perdonato lo vede, lo afferra per 
il collo e lo soffoca ordinandogli di saldare il debito. Il 
vangelo fa notare che l'altro lo supplica con le stesse 
parole da lui usate con il re: “Sii paziente con me e ti 
restituirò”. Strano, sembra che abbia già dimenticato 
il regalo gratuito appena ricevuto. Egli non accetta e lo 
fa gettare in prigione fino al momento della 
restituzione del debito. 

Quando il re viene a sapere dagli altri servi ciò 
che ha fatto il servo che lui aveva perdonato, lo fa' 
chiamare e lo rimprovera: “Servo cattivo, io ti ho 
condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. 
Non dovevi anche tu aver pietà del tuo amico così come 
io ho avuto pietà di te?”. 

Cosa vuole dirci Gesù? 
Perdonare è una questione di cuore: è ricordarmi 

l'amore che il Padre ha per me e per il fratello. Ecco il 
segreto di tutte le volte che perdoniamo: ci 
sentiamo di essere stati perdonati. 

Ognuno che ha conosciuto Gesù sa di essere 
stato perdonato dal Signore con una misericordia 
gratuita. E si ci ricordiamo di questo, non possiamo 
non essere misericordiosi a nostra volta nei confronti 
dei nostri debitori. Il Padre Nostro ci ricorda proprio 
questo: 

“Voi perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre 
vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi, ma se voi 
non perdonerete agli altri neppure il Padre vostro vi 
perdonerà”. 

Infatti Dio ci ha perdonati una volta per tutte 
attraverso Gesù Cristo: sarebbe un controsenso 
l'essere perdonati da lui e poi non perdonare gli altri. 

Il primo servo è condannato perché tiene il 
perdono per sé e non permette che il suo perdono 
diventi gioia per gli altri.  

Ecco perché Gesù ci chiede addirittura l'amore 
verso i nemici. Questa è la novità del comandamento 
dell'amore verso il prossimo. 

      Don Riccardo 

 

 

L’ARTE ELEVA LO SPIRITO 
Anche quest’anno a Rivaltainfesta abbiamo allestito delle mostre che 
hanno dato valore aggiunto a questo bel momento di incontro della 
comunità. Sono stati 4 gli artisti che hanno esposto: Olesya Hudyma, 
con il suo mondo floreale, che ti avvince con le armonie cromatiche e 
i pesciolini che, come popoli, emigrano sulle sue tele e con la nuova 
collezione “Twns” (gemelli) che ha animato la sala centrale della 
mostra dove abbiamo anche fatto l’inaugurazione e il rinfresco. Poi 
Stefano Bonilauri con i suoi autoritratti, le sue belle marine e i quadri 
che ci hanno parlato dei prodotti dei nostri campi, degli orti, ecc. 
Daniele Chiari con i suoi delicati e poetici quadri ad olio con immagini 
che rimandano al mondo spirituale e della nostra fede, e altre opere 
che danno conto delle principali residenze del nostro territorio. 
Massimo Franzoni, con le sue interessanti fotografie, ci ha fatto vivere 
le “vie della fede”, una particolare precessione di crocefissi, che ogni 
anno si svolge a Levanto.  

 

Oltre alla mostra degli 
artisti, a piano terreno, 
c’era la bellissima mostra 
dei ricami canusini, 
arricchiti dalla grande 
tovaglia ricamata da Maria 
Grazia Violi, la quale, 
durante l’inaugurazione, ci 
ha parlato sia del valore 
del ricamo presso le 
famiglie nobili e le dinastie 
del passato, che di questo 
ricamo, che riprende il 
disegno della tovaglia 
dell’ultima cena di 
Leonardo da Vinci. 

A sinistra Leda Piazza con la 
pittrice OLESYA 
 
Sotto: a sinistra Stefano 
Bonilauri, a destra Daniele 
Chiari, al centro con la maglia 
grigia Massimo Franzoni 

 
ARS CANUSINA Autrice: Maria Grazia Violi 



  
 
 
 
 
 

AVVISI 
QUESTUA del 6/9/2026: € 335,00 
CENTRO DI ASCOLTO: Si cercano seggiolini da auto per bambini 
oltre i 2 anni e 1 passeggino leggero per bimba di 2 anni. 
VENERDÍ 18 SETTEMBRE alla S. Messa delle ore 19,00, il 
Centro Missionario Diocesano saluta i rappresentanti del 
Capitolo Case della Carità venuti da Madagascar, India, 
Brasile e Albania. Al termine siamo invitati a fermarci per un 
semplice rinfresco di saluto ai partenti. 
SABATO 12 SETTEMBRE ORE 17,00 A FOGLIANO: 
Preparazione dei Battesimi di Settembre 
L’Arcivescovo Giacomo invita i membri del Consiglio Pastorale 
per la Convocazione ecclesiale di apertura del nuovo 
anno pastorale in programma per sabato 26 settembre 
2026 alle ore 16.00 presso la Cattedrale. 

DOMENICA 27 SETTEMBRE  
L’UNITÀ PASTORALE MADRE DELLA SPERANZA DA INIZIO 

ALL’ATTIVITÀ PASTORALE 2026/27 CON UN’UNICA 
CELEBRAZIONE  DELLA S. MESSA ALLE ORE 10,30 

 
 

 

Reggio Emilia, 1° settembre 2026 
Al popolo di Dio che è in Reggio Emilia-Guastalla 
Oggetto: Convocazione ecclesiale per l'apertura del nuovo anno pastorale. 

I'l regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori 
per la sua vigna.?   Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna.   Uscito 
poi verso le nove del matino, ne vide altri che stavano ni piazza, disoccupati, *edisse loro: "Andate 

anche voi nella vigna; quello che è giusto ve ol darò". Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso 
mezzogiorno, e verso el tre, efece altrettanto.   Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se 
ne stavano lì e disse loro: "Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?". Gli risposero: 

"Perché nessuno ci ha presi a giornata". Ed egli disse loro: "Andate anche voi nella vigna". 
(Matteo 20, 1-7) 

«Andate anche voi nella vigna» (Mt 20,7) 
Una Chiesa corresponsabile e missionaria per una nuova evangelizzazione 

Cari fratelli e sorelle, 
la nostra Chiesa diocesana è chiamata, ancora una volta, a ritrovarsi come popolo convocato 

dal Signore. È belo e necessario, infatti, che le nostre comunità, nelle diverse vocazioni, ministeri e 
realtà che le compongono, possano incontrarsi per riconoscere il dono della comunione e rinnovare 
insieme la consapevolezza di essere un unico corpo in cammino. 

Quest'anno, la parabola degli operai mandati nella vigna costituisce il filo conduttore del 
nostro cammino ecclesiale. «Andate anche voi nella vigna» (Mt 20,7): questo invito del padrone 
risuona in modo particolarmente significativo alla luce di quanto è emerso dall'Assemblea pastorale 
dello scorso 6 giugno. In quell'occasione sono stati individuati alcuni temi chiamati a orientare il 
nostro impegno come Chiesa diocesana nei prossimi anni. Tra questi, la corresponsabilità e la 
missionarietà si presentano come gli assi portanti dell'itinerario che siamo chiamati a percorrere 
insieme. 

Con questo spirito, desidero rivolgere a tutti voi l'invito a partecipare alla Convocazione 
ecclesiale diocesana sabato 26 settembre 2026 dalle 16.00 nella Cattedrale di Reggio Emilia per 
un momento di comunione ecclesiale che si concluderà con la Celebrazione Eucaristica. 

A questo appuntamento desidero invitare tutti i fedeli delle nostre comunità, i movimenti e le 
aggregazioni laicali. La parabola evangelica ci ricorda che il padrone continua ad uscire per chiamare 
uomini e donne a lavorare nella sua vigna: ciascuno, secondo al propria vocazione e el proprie 
possibilità, è chiamato a prendere parte all'opera del Regno. La nostra Chiesa diocesana ha bisogno 
del contributo e della presenza di tutti affinché possiamo riconoscerci come un unico popolo in  
cammino e servire insieme la vigna che il Signore ci affida. 
Nell'attesa di poterci incontrare tutti insieme in Cattedrale, accompagno ciascuno di voi con la mia 
preghiera e invoco di cuore la benedizione del Signore sulle nostre comunità e sul cammino della 
nostra Chiesa diocesana. 

 
 

SCRIVERE SULLA 
SABBIA 

Questa storia racconta di due 
amici che camminavano nel 
deserto. 
Ad un certo punto del viaggio 
cominciarono a discutere, ed un 
amico diede uno schiaffo 
all'altro. Questi, addolorato, ma 
senza dire nulla, scrisse sulla 
sabbia.”IL MIO MIGLIORE 
AMICO OGGI MI HA DATO 
UNO SCHIAFFO”. 
Continuarono a camminare, 
finché trovarono un'oasi dove 
decisero di fare un bagno. 
L'amico che era stato 
schiaffeggiato rischiò di 
annegare, ma il suo amico lo 
salvò. 
Dopo che si fu ripreso, scrisse 
su una pietra: ”IL MIO 
MIGLIORE AMICO OGGI MI 
HA SALVATO LA VITA”. 
L'amico che aveva dato lo 
schiaffo e aveva salvato il suo 
migliore amico domandò: 
”Quando prima ti ho colpito hai 
scritto sulla sabbia, e adesso lo 
fai su una pietra. Perché? 
L'altro amico rispose: quando 
qualcuno ci ferisce dobbiamo 
scriverlo sulla sabbia, dove i 
venti del perdono possano 
cancellarlo. 
Ma quando qualcuno fa 
qualcosa di buono per noi, 
dobbiamo inciderlo nella pietra, 
dove nessun vento possa 
cancellarlo. 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 55, 6-9) 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è 
vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi 
pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro 
Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i 
vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del 
Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie 
sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
pensieri. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
Ritornello: IL SIGNORE È VICINO A CHI LO INVOCA. 
 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza.  Rit. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  Rit. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.    Rit. 
 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 1,20-24.27)     
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva 
sia che io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un 
guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con 
frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti 
fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per 
essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è 
più necessario che io rimanga nel corpo. Comportatevi 
dunque in modo degno del vangelo di Cristo.                                                          
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (At 16, 14b) 
Alleluia, alleluia!   
Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 20, 1-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa 
che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la 
sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e 
li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del 
mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, 
e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è 
giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso 
mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito 
ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì 
e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza 
far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a 
giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella 
vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo 
fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, 
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle 
cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. 
Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero 
ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un 
denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone 
dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li 
hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della 
giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di 
loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse 
concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. 
Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non 
posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu 
sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi 
saranno primi e i primi, ultimi». 
Parola del Signore 
 

20 SETTEMBRE – XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


